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«I cittadini rischiano
di non avere
consapevolezza
dei propri diritti»

«L’impatto maggiore
delle nuove regole
si avrà sulle cause
di successione»

«A Napoli
mancano le strutture
per far partire
la macchina»

Francesco Nariello
ROMA

Costi elevati per i cittadini
e insufficiente competenza da
parte di chi svolgerà la media-
zione. Ma anche meno cause
da seguire e, dunque, meno la-
voro per gli studi. La bocciatu-
ra sulla conciliazione obbliga-
toria sul fronte degli avvocati
arriva dalla "base", dalle schie-
re di professionisti arrivati a
Roma da tutta Italia per dire
«no», anche se con sfumature
diverse, all’entrata in vigore
dellenuoveregole.

Ildissensopartedallegrandi
città,comeRoma,MilanoeNa-
poli, dove è più elevata la con-
centrazione delle controversie
che, dalla prossima settimana,
approderanno sul tavolo degli
organismi di conciliazione. Lo
confermaFabrizioBruni,presi-
dentedell’associazioneavvoca-
ti di Roma: «per i cittadini la
mediazione obbligatoria si tra-
durrà inun pesanteaggravio di
costi, che aumenterà al cresce-
re del valore delle cause. Men-
tre sarà scarso l’effetto snelli-
mento per i giudizi ordinari».
L’impatto sarà pesante per i
professionisti, aggiunge Bruni,
«visto chesolo a Romasi stima
chepotrebberoperdereil lavo-
ro dai tre ai 5mila avvocati.
L’adesione allo sciopero dei
prossimigiorni saràdimassa».

Per Claudio Acampora, av-
vocatodel forodiMilanoede-
legato Oua, «l’impatto mag-
giore della mediazione si avrà
sulle cause di successione». Il
sistema che entrerà in vigore
«è solo un escamotage di fac-
ciata per deflazionare le pen-
denze giudiziali e avere un ri-
scontro di immagine a livello
europeo».

ANapoli,unodeiterritori in
Italia «dove è più alto il livello
dicontenzioso,noncisonoan-
cora strutture adeguate a far
partire la macchina della con-
ciliazione»,diceRaffaeleAbe-
te,avvocatoattivonelcapoluo-
gocampano.«Ilnodoprincipa-
le–spiega-restaquellodeico-
sti,suiqualipeseràancheilfat-
to che per le mediazioni non
vale il principio di territoriali-
tà: si può essere chiamati an-
che in altre città».

Punta il dito sul gap di com-
petenze Laura De Giuseppe,
giovane avvocato di Arezzo:
«Per fare la conciliazione - af-
ferma - non può bastare avere
una laurea, magari breve, e fre-
quentareuncorsodi formazio-
ne di 50 ore. Senza considerare
che i nuovi organismi avranno
un forte interesse economico a
svolgere lamediazione.Mette-
re obbligatoriamente la tutela
deidirittinellemanidipersone
potenzialmente incompetenti
è gravissimo». A mostrare le
differenze che contraddistin-
guono una realtà più piccola,
come quella aretina, è Leonar-
doPaterniti,chespiega:«Alfo-
ro di Arezzo abbiamo già otte-
nuto alcuni locali del tribunale
per svolgere le conciliazioni.
Aspettiamo solo l’omologazio-
ne del nostro regolamento da
partedelMinistero».

A subire il torto maggiore
dal nuovo sistema, secondo
AlessiaGuerra,avvocatodiRo-
machefapartedell’associazio-
ne«AgireeInformare»,«resta-
no i cittadini che, non avendo
un avvocato al proprio fianco
nel corso della mediazione, ri-
schianodiaverepocaconsape-
volezzadeipropridiritti».
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HANNODETTO

Levocidellaplatea.Contestazione
atutto campo sulla riforma

di Maurizio de Tilla

Fermi oggi i tribunali italia-
ni, duecentomila avvocati
hanno dovuto incrociare

le braccia per far sentire la pro-
pria voce contro la rottamazio-
ne della giustizia civile e la me-
dia-conciliazione obbligatoria.
Dainostridati lapartecipazione
all’astensioneèdel90percento.
Avremmo preferito lavorare e
dialogare, ma non è stato possi-
bile. Questi ultimi mesi si sono
contraddistintiperdiktatepres-
sioni di alcuni settori economi-
ci di questo Paese che hanno
portato a riforme sbagliate per
l’Italiaenonsoloperl’avvocatu-
ra. Dalla piazza, anche se sotto
lapioggia,oltreduemilaavvoca-
ti hanno lanciato un messaggio
chiaro: si modernizzi la giusti-
ziacivile senza violare la Costi-
tuzione nè colpire i diritti dei
cittadini. Al nostro fianco, stia-
moincontrandosemprepiùcit-
tadini e l’appoggio della magi-
stratura associata, ugualmente
preoccupata per le sorti della
nostragiurisdizione.

Eppure le proposte dell’Oua
perrimettereinmoto lamacchi-
na giudiziaria e ridurre i tempi
deiprocessi sonorealizzabili su-
bito.Estensionedelleprassiposi-

tive,informatizzazioneeproces-
so telematico, riorganizzazione
degli uffici e utilizzo dei mana-
ger, riforma della magistratura
onoraria, revisionedellageogra-
fia giudiziaria. Ipotesi di lavoro
che hanno incontrato anche il
consensodeglialtrioperatoridel
settore,compresal’Anm,mache
invecesonorimastesenzarispo-
stadapartedelministroAlfano.

Ealloraeccociadoveraffron-
tareun’agendachevedeneipros-
simimesiilvarodiundisegnodi
leggechemanderàalmaceromi-
lioni di cause arretrate, metten-
dole in mano ai cosiddetti "ausi-
liari"(giudicieavvocatidellosta-
toinpensione),chegiudicheran-
nosottolapressionediunrisulta-
toquantitativo,cioèa"cottimo".

Ulteriore tegola è l’entrata in
vigore – lunedì – di una media-
conciliazione obbligatoria che,
oltretutto, è incostituzionale. In-
nanzitutto,pereccessodidelega.
Infattiillegislatore–inconformi-
tà alla direttiva europea – aveva
stabilitochedovesseessereintro-
dottounmeccanismodiconcilia-
zione, ma non ne aveva affatto
previsto l’obbligatorietà, né che
fossecondizionediprocedibilità
della domanda giudiziaria. Poi
perchénonvi è traccia di unpa-
rametroperselezionaregliorga-

nismi deputati alla mediazione
inbaseacriteridiprofessionali-
tàeindipendenzaelostessoper
quantoattieneall’organizzazio-
ne interna degli organismi, an-
che per la terzietà. Inoltre, si
rompe il trattamento paritario
nel processo tra attore e conve-
nuto.Unaltroaspettoinaccetta-
bile è il meccanismo punitivo
nei confronti di chi non accetta
lapropostadelmediatoreeleri-
cadutesulladisciplinadellespe-
sedi lite. Non solo:a causadella
mancata partecipazione senza
giustificato motivo al procedi-
mento di mediazione il giudice
puòdesumereargomentidipro-
va nel successivo giudizio. Infi-
ne questo sistema è costoso, è
unatassainpiùsuundirittosan-
citodallaCostituzione.Sullaba-
sediquesteragionièstatocalen-
darizzato, per la prossima setti-
mana al Senato, un disegno di
leggebipartisanpermodificare,
nella direzione delle proposte
Oua, lamediazione.

L’Italia ha bisogno di un siste-
ma giudiziario che funzioni per
tutti,nonsoloperpochiinteressi
privati. Il governo ascolti gli av-
vocatieintervenga.Oppurecon-
tinueràlaprotesta.
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L’autore è presidente dell’Oua

Leforzeincampo.Le associazioni
dicategoria all’attacco del ministro Alfano

L’iniziativa

Claudio Acampora

ANSA

Mediazione
LAMOBILITAZIONEDIROMA

Alessandro Galimberti
ROMA

Il ministro deve «di-
mettersi», il presidente del
Consiglio nazionale forense
«va sostituito». I poteri forti,
nemicidell’avvocatura,devo-
no essere rintuzzati con l’ar-
ma elettorale: «Ognuno di
noi oggi torni in studio e rac-
colga venti, 50, cento firme
dei propri clienti per "dene-
gata giustizia": quando ne
avremomilioni,andremodal
premier a trattare, non più a
subire». Cinque mesi dopo
l’arena e i fischi al congresso
diGenova,destinatarioilmi-
nistro Alfano "colpevole" di
avervaratolamediaconcilia-
zione, il termometro dell’av-
vocatura torna a salire con
progressione esponenziale,
accompagnandoilvarodello
sciopero di cinque giorni in-
detto dall’Oua in coinciden-
zaconildebutto(lunedìpros-
simo) dell’istituto più odiato
dai legali.Dalpalcodi untea-
tro stracolmo – il Capranica,
aduepassidaMontecitorio–
addobbato con striscioni da
stadiocontroilCnfecontro i
parlamentariintoga,gliinter-
venti dei leader, da Maurizio
de Tilla a Paolo Giuggioli, da
Francesco Caia a Sergio Pa-
paro, assecondano la pancia
della base e infiammano una
platea già predisposta di suo
a riversare frustrazione, rab-
bia, risentimento. Il ministro
non c’è «è andato dai com-
mercialisti a offrirgli altro la-
voro» tuona il presidente
dell’Oua nell’arringa finale, e
in sala rimbomba per l’enne-
simavolta l’applausocon an-
nesso coro «dimissioni». La
diagnosiè impietosa,matoc-
ca senza esclusioni anche gli
stessi colleghi parlamentari
(«sono lì per curare interessi
di altri, non i nostri»), quelli
delle Camere penali («da lu-
nedìmuore il processo civile
ma loro pensano solo alla se-
parazione delle carriere»), i
presidenti degli Ordini che
hanno aderito alle camere di
conciliazione («si dimetta-
no, l’avvocatura è quella pre-
sente qui, oggi»), e infine chi
«dopo Genova è andato a
chiedere scusa al ministro
senzaesseredelegatodanes-
suno. Oggi questo è un Re-
sponsabile...»). Ce n’è abba-
stanza anche per tendere la
mano al Triveneto «che qui
nonè rappresentato,ma sba-
gliano» e per annunciare la
prossima iniziativa di massa
«entro trenta giorni a Vene-
zia» tuona de Tilla, sommer-
so dagli applausi. Spazio per
la mediazione, volendo usa-
re un paradosso linguistico,
non ce n’è più: «Basta con il
dialogo e il piattino in mano
versolapolitica,èoradirecu-
perare la nostra forza, la no-
stra dignità, il peso e gli euro
che hanno deciso di levarci
di tasca» urla Paolo Giuggio-
li in un tripudio di folla e tra i
coridichilovuole«presiden-
te del Cnf». Uno spartito
identico unisce le varie voci:
«Èildisegnopoliticodelpar-
titodeipoteriforti–diceGiu-
seppe Sileci, presidente dei
giovani avvocati – che dopo
avere sottratto alla gestione
delloStatoinnumerevoliser-
vizipubblici,hadecisodipri-
vatizzareanchelagiustizia.E
il costo lopagheranno i citta-
dini». Ester Perifano,
dell’Anf,rimarcache«ilruo-
lodellagiurisdizionepubbli-
ca è insostituibile. È inaccet-
tabile la mancanza di un se-
rio confronto sul punto tra
governo ed operatori della
giustizia». La risposta dei
commercialisti è a strettogi-
ro di posta: «Una riforma
che porterà benefici ai citta-
dini, specie ai meno abbien-
ti» scrive il presidente Clau-
dio Siciliotti, che riconosce
al ministro Alfano «non solo
di aver concepito la riforma,
madifronteggiareconcorag-
gio le tante pressioni di chi,
con logica spesso corporati-
va, vuole bloccarla». Presa
d’attofinale diunaguerra in-
terprofessionaleormaiaper-
taedichiarata.
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Soloilclientepuòfareva-
lere l’assenza di informativa
da parte dell’avvocato sulla
possibilitàdirisolverelapro-
pria controversia con la con-
ciliazione. A precisarlo è
un’ordinanzadel tribunaledi
Varese del 1˚marzo. La pro-
nunciametteaconfrontovec-
chia e nuova versione della
norma (articolo 4 comma 3
del decreto legislativo n. 28
del 2010). In un primo tempo
la disposizione prevedeva la
nullità del mandato legale-
clienteinassenzadiinforma-
tiva.Inseguitoperòèstatain-
trodotta l’annullabilità. Ma a
poterla fare valere, sulla base

di quanto ha stabilito il codi-
ce civile, è solo l’assistito che
non ha ricevuto l’informati-
va. «Una interpretazione di
diverso segno – osserva l’or-
dinanza – la quale consentis-
se anche alla controparte di
demolireilcontrattodipatro-
ciniodelpartnerlitigantedif-
ficilmente sfuggirebbe alle
magliedellaincostituzionali-
tà». Va poi tenuto presente
che lo stesso giudice può co-
munque intervenire per in-
formare la parte interessata
dell’esistenzadiunaviaalter-
nativaalprocessoperarriva-
rearisolvere la causa.
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CARTELLINOROSSO

Alessia Guerra

Raffaele Abete

Èunaveraepropriaguida
sullenuovenormeche

regolanolamediazionecivile,
perimediatorieiprofessionisti
cheassistonolepartinella
conciliazione.L’e-bookdi
GuidaalDiritto,daltitolo«Il
nuovocodicedellamediazione
civile»,raccoglielaprincipale
normativacommentatadagli
esperti.Iltesto, 114paginein
Pdf,sipuòscaricaredalsito
http://offerte.ilsole24ore.
com/codice_mediazione,al
prezzodi6euro.Laprimaparte
dell’e-bookcontienelaguida
allaconsultazioneelamappa
normativa.Seguonounaserie
diarticolisulladisciplina
generaledell’accordo
"bonario"eunaricostruzione
graficadelletappedella
procedura.

 http://offerte.ilsole24ore.com/
codice_mediazione

INTERVENTO

Striscioni, bandiere e un tifo calcistico. Così gli oltre duemila avvocati riuniti a Roma al teatro
Capranica hanno accolto gli interventi dei vertici dell’avvocatura per protestare contro il
decreto che rende obbligatoria la mediaconciliazione. I legali hanno anche tirato fuori cartellini
rossi contro la riforma. La protesta è proseguita sotto la pioggia, in piazza Montecitorio.

La crisi della giustizia civile
resta senza rimedi credibili

Manuale
in vendita
online

ANSA

Conciliazione sotto attacco
La protesta contro il debutto di lunedì infiamma gli avvocati
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